
Serie Ordinaria n. 50 - Mercoledì 14 dicembre 2016

– 342 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 5 dicembre 2016 - n. X/5955
Ottemperanza alla sentenza del TAR della Lombardia sez. 
Brescia n.  1110 del 6 luglio 2016 - Reinserimento nel piano 
cave della provincia di Bergamo dell’ambito territoriale 
estrattivo ATEG26 in comune di Pontirolo Nuovo

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la deliberazione del Consiglio Regionale della 

Lombardia n. X/848 del 29 settembre 2015 con la quale è stato 
approvato il Piano cave della Provincia di Bergamo;

Visto che la ditta BAEL s.r.l. ha impugnato avanti al TAR della 
Lombardia Sez. Brescia la delibera del Consiglio regionale del 29 
settembre 2015 n. X/848 di approvazione del nuovo Piano Ca-
ve della Provincia di Bergamo, nella parte in cui ha previsto lo 
stralcio e la mancata conferma dell’ambito territoriale estrattivo 
ATEg26 in comune di Pontirolo Nuovo;

Vista la sentenza del TAR della Lombardia Sez. BS n. 1110 del 6 
luglio 2016 con la quale è stato accolto il ricorso della ditta BAEL 
S.r.l., per difetto d’istruttoria e deficit motivazionale, disponendo 
che l’autorità regionale è tenuta a dare impulso alla riedizione 
del procedimento sulla nuova proposta di sfruttamento dell’A-
TEg26, e a ri-pronunciarsi sulla medesima con un provvedimento 
espresso; 

Considerato che la citata sentenza TAR BS n. 1110/2016 ha in-
dicato il seguente percorso istruttorio da intraprendere da parte 
dell’Autorità regionale:

 − prendere in esame la nuova proposta di sfruttamento 
dell’ATEg26 per 85.000 mc;

 − avviare la procedura entro 30 giorni dalla comunicazio-
ne di pronuncia della sentenza (9 agosto 2016);

 − concludere la procedura nei 90 giorni successivi;
Vista la nota dell’U.O. Tutela Ambientale, prot. n. 

T1.2016.0044064 del 6 settembre 2016, con la quale sono stati 
informati, ai sensi del Capo III della legge 241/1990, la ditta BA-
EL s.r.l., la Provincia di Bergamo, il Comune di Pontirolo Nuovo 
e la ditta ISC sas, dell’avvio del procedimento di ottemperan-
za a quanto deciso con la sentenza del TAR della Lombardia 
n. 1110/2016;

Vista la nota del Comune di Pontirolo Nuovo, prot. n. 
T1.2016.0053263 del 18 ottobre  2016, con la quale il medesi-
mo Ente, in relazione all’avvio del procedimento in argomento, 
riconferma quanto già comunicato nella procedura di VAS con 
nota del 21 ottobre 2014 prot. n. 8078;

Richiamata la nota dell’U.O. Tutela Ambientale, prot. n. 
T1.2016.0057035 del 4 novembre 2016, con la quale è stato chie-
sto all’Autorità competente VAS regionale, il parere di competen-
za in merito alla proposta di re-inserimento nel Piano Cave di 
Bergamo dell’ATEg26 a seguito degli esiti istruttori illustrati nella 
relazione tecnica di cui all’Allegato 1, con le previsioni contenu-
te nella scheda e planimetria di cui all’Allegato 2;

Preso atto del Parere motivato positivo espresso (Allegato 3), 
ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, 
dal Dirigente della Struttura Fondamenti, Strategie per il Governo 
del Territorio e VAS con decreto n. 12278 del 25 novembre 2016, 
a condizione che siano tenute in debita considerazione le se-
guenti indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni:

• valutare la possibilità di compensazione delle perdite 
delle funzioni ambientali svolte dal suolo agricolo (valore 
ecologico, capacità di stoccaggio di carbonio organico, 
fertilità, permeabilità, etc); per la contabilizzazione degli 
impatti e delle relative misure compensative si rimanda 
a valutazioni analoghe a quelle derivate dall’utilizzo di 
metodi e schemi interpretativi già collaudati (es. metodo 
STRAIN);

• il progetto di recupero dovrà prevedere una valenza natu-
ralistica marcata, anche se eventualmente con caratteri-
stiche in parte agricole, in modo da attenuare le pressioni 
di natura antropica presenti sul territorio;

• la porzione dell’ambito per la quale è prevista una desti-
nazione finale a uso agricolo deve essere restituita nelle 
condizioni di fertilità iniziali mediante la ricostruzione del 
suolo originario;

• ai fini della compatibilità ambientale sotto il profilo acusti-
co non dovranno verificarsi superamenti dei limiti di rumo-
re per effetto dell’attività di estrazione e del traffico indotto 
da essa;

• nel corso delle procedure VIA o dei procedimenti auto-
rizzativi, dovranno essere adeguatamente approfonditi 
e valutati gli impatti acustici, sia per quanto riguarda gli 

impatti diretti delle sorgenti delle attività estrattive che da 
traffico indotto, producendo documentazione acustica di 
dettaglio impostata in termini di confronto tra ante e post 
operam ed in grado di consentire di valutare l’eventuale 
verificarsi in via previsionale di situazioni di incompatibilità 
acustica e la eventuale necessità di misure di mitigazione 
per evitare il verificarsi di dette situazioni. L’efficacia delle 
misure di mitigazione che fossero previste dovrà essere 
specificamente valutata in via previsionale oltre che suc-
cessivamente monitorata;

• lo Studio di Incidenza dell’ATEg26 dovrà evidenziare i le-
gami tra il recupero ambientale e la tutela e conservazio-
ne della biodiversità e dimostrare come la progettazione 
degli interventi sia coerente con il contesto geografico ed 
ambientale in cui l’ATE è inserito, evidenziando le criticità 
presenti e le potenzialità dell’area sia dal punto di vista 
faunistico sia vegetazionale, nonché con le connessioni 
ecologiche da tutelare o da potenziare e ricreare;

Visto il comma 2bis dell’art. 9 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14, 
così come integrata dalla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, che prevede 
quanto segue: «Le modificazioni del piano delle cave, dovute in 
ottemperanza di sentenza, passata in giudicato, sono disposte 
con deliberazione della Giunta regionale»;

Constatato che la sopracitata sentenza del TAR n. 1110/2016 
è stata notificata agli uffici regionali il 09 agosto 2016 e che, es-
sendo decorsi i termini di legge, risulta passata in giudicato, e 
che pertanto si può procedere all’esecuzione di tale sentenza;

Constatato che, nei venti giorni stabiliti nella citata nota prot. 
n. T1.2016.0044064, non è pervenuta da parte degli altri soggetti 
individuati al precedente punto alcuna osservazione ostativa in 
merito al procedimento di ottemperanza comunicato agli stessi;

Ritenuto pertanto di provvedere, ai sensi del comma 2 bis 
dell’art. 9 della l.r. 14/98, ad ottemperare a quanto stabilito con 
la sentenza del TAR Brescia n. 1110 del 6 luglio 2016, re-inserendo 
per le motivazioni indicate nella relazione tecnica allegata (Al-
legato 1), l’ambito territoriale estrattivo ATEg26 nel Piano cave 
della Provincia di Bergamo, con le previsioni contenute nella 
scheda e nella planimetria, riportate nell’Allegato 2) al presente 
atto, che ne costituiscono parte integrante;

Vista la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di ottemperare alla sentenza del TAR Brescia n. 1110/2016, 

ai sensi del comma 2 bis dell’art. 9 della l.r. 14/98 e s.m.i., re-inse-
rendo per le motivazioni indicate nella relazione tecnica allega-
ta (Allegato 1) (omissis) l’ambito territoriale estrattivo ATEg26 nel 
Piano cave della Provincia di Bergamo con le previsioni conte-
nute nella scheda e nella planimetria, riportate nell’Allegato 2) 
al presente atto, che ne costituiscono parte integrante;

2. di confermare le indicazioni, raccomandazioni e prescri-
zioni del Parere motivato (Allegato 3)(omissis), espresso ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dal Diri-
gente della Struttura Fondamenti, Strategie per il Governo del 
Territorio e VAS con decreto n. 12278 del 25 novembre 2016, sotto 
riportate e da recepire in sede di progettazione e nelle succes-
sive fasi attuative:

a. valutare la possibilità di compensazione delle perdite 
delle funzioni ambientali svolte dal suolo agricolo (valore 
ecologico, capacità di stoccaggio di carbonio organico, 
fertilità, permeabilità, etc); per la contabilizzazione degli 
impatti e delle relative misure compensative si rimanda 
a valutazioni analoghe a quelle derivate dall’utilizzo di 
metodi e schemi interpretativi già collaudati (es. metodo 
STRAIN);

b. il progetto di recupero dovrà prevedere una valenza na-
turalistica marcata, anche se eventualmente con caratte-
ristiche in parte agricole, in modo da attenuare le pressio-
ni di natura antropica presenti sul territorio;

c. la porzione dell’ambito per la quale è prevista una desti-
nazione finale a uso agricolo deve essere restituita nelle 
condizioni di fertilità iniziali mediante la ricostruzione del 
suolo originario;

d. ai fini della compatibilità ambientale sotto il profilo acusti-
co non dovranno verificarsi superamenti dei limiti di rumo-
re per effetto dell’attività di estrazione e del traffico indotto 
da essa;

e. nel corso delle procedure VIA o dei procedimenti auto-
rizzativi, dovranno essere adeguatamente approfonditi 
e valutati gli impatti acustici, sia per quanto riguarda gli 
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impatti diretti delle sorgenti delle attività estrattive che da 
traffico indotto, producendo documentazione acustica di 
dettaglio impostata in termini di confronto tra ante e post 
operam ed in grado di consentire di valutare l’eventuale 
verificarsi in via previsionale di situazioni di incompatibilità 
acustica e la eventuale necessità di misure di mitigazione 
per evitare il verificarsi di dette situazioni. L’efficacia delle 
misure di mitigazione che fossero previste dovrà essere 
specificamente valutata in via previsionale oltre che suc-
cessivamente monitorata;

f. lo Studio di Incidenza dell’ATEg26 dovrà evidenziare i le-
gami tra il recupero ambientale e la tutela e conservazio-
ne della biodiversità e dimostrare come la progettazione 
degli interventi sia coerente con il contesto geografico ed 
ambientale in cui l’ATE è inserito, evidenziando le criticità 
presenti e le potenzialità dell’area sia dal punto di vista 
faunistico sia vegetazionale, nonché con le connessioni 
ecologiche da tutelare o da potenziare e ricreare;

3. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che, 
contro il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale, entro 60 
(sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni 
dalla suddetta data di notifica;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia. 

II segretario: Fabrizio De Vecchi



Serie Ordinaria n. 50 - Mercoledì 14 dicembre 2016

– 344 – Bollettino Ufficiale

AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO: ATEg26 (ex polo BP1g1) 
 
 

SETTORE MERCEOLOGICO GIACIMENTO RISORSA 
II - Sabbia e ghiaia Gg18 Sabbia e ghiaia 

 
 

DATI GENERALI 
 
DATI ANAGRAFICI 
Località interessata Fontanone 
Comune/i interessato/i Pontirolo Nuovo 
Sezione/i C.T.R. interessata/e 1:10.000 C5a5 

 
CARATTERISTICHE DELL’AMBITO 
Superficie  ha 1,3 
Soggiacenza falda 13 m 
Vincoli Nessuno 
Contesto e infrastrutture  Aree protette (L.R. 86/83): PLIS della Gera d’Adda 

 Aree II Livello RER e Varco in prossimità dell’ATE 
 
 

PREVISIONI DI PIANO 
 
RISERVE E PRODUZIONI (mc) 
Riserve stimate 85.000 
Produzione prevista nel decennio 85.000 
Riserve residue  0 

 
PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE 
Profondità massima di escavazione Escavazione in asciutta a 10 m dal piano campagna, che garantisca il 

rispetto del franco dalla falda secondo quanto previsto dalla Normativa 
Tecnica generale. 

Ulteriori prescrizioni 
 Mantenimento di una collina di mascheramento verso il recettore sensibile presente a Nord. 

 
PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIENTALE 
Destinazione finale Agricola - naturalistica  
Recupero scarpate Ricostituzione del piano campagna originario mediante riempimento 

con materiali inerti o terre di scavo. 
Recupero fondo cava Ricostituzione del piano campagna originario mediante riempimento 

con materiali inerti o terre di scavo. 
Ulteriori prescrizioni 
 Il progetto d’Ambito dovrà essere sottoposto a Valutazione d’incidenza  
 Contestualità fase di coltivazione e recupero. 
 Fasce alberate di protezione lungo il perimetro con funzione di barriera naturale per l’abbattimento dei rumori in fase di 

coltivazione e di schermatura e di ripristino ambientale nelle fasi successive di recupero. 
 Mitigazione impatti nei confronti dell’area II livello RER. 
 L’ambito è localizzato al margine di un corridoio della Rete Ecologica Regionale, pertanto la progettazione, dovrà prevedere 

opportuni accorgimenti per garantire la presenza di aree indisturbate destinate a valorizzare le funzionalità ecologiche dell’area. 
 Dovranno essere tenute in debita considerazione le indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni del parere motivato positivo 

espresso ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, con decreto regionale n. 12278 del 25 novembre 2016 e 
riconfermate nella DGR di ottemperanza alla Sentenza TAR BS n. 1110/2016. 

 

ALLEGATO 2
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BOLTIERE

PONTIROLO NUOVO

BREMBATE

CANONICA D`ADDA

ATEg26

ATEg27

ATEg28.2

PROVINCIA DI BERGAMO - PIANO CAVE (l.r. 14/98)
CARTA DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO ATEg26 (ex polo BP1g1)

Comune interessato: Pontirolo Nuovo

SCALA 1:10.000
ATEg26 inserito con DGR di Ottemperaza Sentenza TAR BS n.1110/2016.


